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Presentato ieri a Napoli il dossier della FGCI 
, '. • •' -';•'• " \" " :' : — — i • — : ; 

Non ci sarà silenzio sui ritardi 
* •:;, Dal nostro inviato ; ; ,. 

NAPOLI — Avevano promesso un dossier 
sul terremoto ed hanno mantenuto la parola. 
Ieri mattina, a Napoli, il segretario nazio­
nale della Fgci, Marco Fumagalli, ha pre­
sentato alla stampa un primo «libro bian­
co sul terremoto », una raccolta dì « testi­
monianze, fatti, episodi raccontati dai gio­
vani volontari, dai giornalisti e dagli abi-. 
tanti delle zone terremotate », Si tratta di 
una raccolta ancora « aperta », che presto 
sarà trasformata in un libro, perché nel­
le fabbriche e nelle scuole di tutto U pae­
se si possano confrontare le due Italie: 
quella della solidarietà e quella dell'inef­
ficienza, della corruzione, dei soccorsi ar­
rivati con un ritardo criminale. C'erano 
con lui alcuni dei ragazzi protagonisti in 
queste settimane dello straordinario movi­
mento di solidarietà che c'è stato con le 
popolazioni colpite e c'erano anche i com­
pagni Pio La Torre, della segreteria na­
zionale del partito, Antonio Napoli (coordi­
natore del lavoro volontario degli oltre 
5.000 giovani accorsi in Campania e in Ba­
silicata), Andrea Geremicca e Fausto Tar-
sitano. 

Una presenza particolarmente significa­
tiva, quest'ultima, dato che il Partito e la 
Fgci hanno deciso di non fermarsi alla 
denuncia politica delle responsabilità che 

- hanno accresciuto l'entità del disastro, ma 
di costituire nazionalmente un collegio d» 
avvocati che — sulla base delle varie te-

. stimonianze — chieda alla magistratura di 
, procedere per tutti i reati commessi prima 

e dopo il terremoto. 
« Alcuni avvisi di reato — ha detto l'av­

vocato Tarsitano — sono già partiti. An­
che alcune cor.damie ci sono già state. Ora 

.si tratta di vagliare con attenzione un 
materiale probatorio rilevante. Si possono, 

- comunque, già ipotizzare tutta tino sèrie 
di reati che vanno dall'omissione di atti di 

.... ufficio, all'omissione di soccorso, al disa­
stro colposo. E chiederemo alle procure 
della repubblica competenti di aprire vàri 
procedimenti penali*. 

PCI e FGCI costituiranno un collegio nazionale 
di avvocati - La magistratura 

deve intervenire per tutti i reati 
Interventi di Fumagalli, La Torre e Tarsitano 

In alcune situazioni — io ha annunciato 
Fumagalli — la Fgci pensa anche di co­
stituirsi parte civile, laddove — ad esem­
pio — giovani militanti comunisti sono peri­
ti sotto le macerie dei palazzi della specula­
zione. « Il nostro dossier — ha aggiunto Fu­
magalli — vuole anche essere un contribu­
to perché non cada il silenzio sul ritardi, 
sulle responsabilità e perché la solidarietà 
civile da parte di tanti giovani, anche di di­
verso orientamento, si trasformi in iniziati­
va politica meridionalista ». E* possibile. 
Anche perché la € questione meridionale» 
è apparsa — in questa occasione — per la 
prima volta in tutta la sua crudezza a mi­
gliaia di giovani di Milano, di Bologna, di 

Roma per I quali le condizioni del Mezzo­
giorno interno, dell'Alto Sele, dell'lrpinia, 
della Basilicata erano completamente sco­
nosciute e che invece sono accorsi sponta­
neamente, superando anche la lacerazione 
che U comportamento delle autorità di go­
verno aveva ancora di più aperto tra.le nuo­
ve generazioni e la democrazia. Invece oggi 
la questione meridionale ha un senso pia 
profondo, diverso grazie a questa nuova uni­
tà tra Nord e Sud, tra giovani e popolazioni, 
nata a partire dalle cose. Ma a quali con­
dizioni? 

In primo luogo a condizione che non si 
attacchino i giovani, che si organizzino co­
mitati di lotta per il lavoro, la ricostruzione, 
la rinascita, 

Il sindaco de: « Via giovani e volontari » 
E' già accaduto — ci informa la compa­

gna Daniela Lastri, di Firenze, che da tre 
settimane lavora in Irpinia — che si chia­
mino addirittura i carabinieri per far scio­
gliere le assemblee che si stanno tenendo 
in tanti centri. L'episodio più recente si è 
verificato a Guardia dei Lombardi, dove 
il sindaco de ha deciso che giovani e vo-
' lontari sono una vera rovina per i suoi gio­
chi di sempre. A Lioni, qui c'è'una giunta 
comunale di sinistra, si è stabilito un rap­
porto positivo tra amministrazione e volon­
tari e si potrebbero riaprire le scuole su­
periori. Si tratta di un istituto tecnico agra­
rio e di un istituto per geometri: tutte e 
due scuole utilissime per la ricostruzione, 

ma U provveditorato di Avellino, benché 
sollecitato, ancora non dà segni di vita. E 
c'è da aggiungere — lo testimonia un altro 
compagno — quanto accade a Sant'Angelo 
dei Lombardi,-sempre in Irpinia, dove si po­
trebbero tranquillamente assumere decine 
di giovani per reintegrare i servizi comuna­
li. Ma'non lo sì fa, forse per poter dislilla-
re meglio — in tempi ptó opportuni •— le 
assunzioni con ,i soliti metodi clientelari. • 

•••-• Sbaglia chi si illude che i giovani comu­
nisti molleranno la presa. Fumagalli e i 
compagni della FGCI, infatti, dopo aver de­
nunciato dettagliatamente le responsabil'tà 
preesistenti al terremoto, i ritardi gravissi­
mi nei soccorsi, l'impreparazione e l'impac­
cio dimostrato — anche dopo il loro arrivo 

— da mólti del soccorritori, la corruzione e 
il clientelismo di quanti cercano di mettere 
le mani anche su questo « dopoterremo-
to», il boicottaggio e il vuoto di direzione 
di fronte a cui si sono trovati i volontàri, 
hanno ribadito che continueranno a lottare 
non solo perdile « non ci sia un nuovo Beli-
ce, ma anche perché tutto non ritorni, in 
queste zone, come era prima ». Si tratta di 
un impegno polìtico quanto mai pressante — 
come ha sottolineato il compagno Pio La 
Torre. . ; . •• -.;.';.• '.•;•,•;.:•-." ••.:• 

« Purtroppo — ha aggiunto — la denunzia 
dei ritardi nella prima fase, non è separa­
ta da quanto sta avvenendo ancora oggi. 
Le cose continuano ad andare male. Si par­
la di piani mirabolanti da parte del commis­
sario di governo, anziché accostarsi alla 
realtà con la serietà e la documentazione 
necessaria. Intanto vi sono vecchi, bambi­
ni. la parte più debole della popolazione si­
stemati in condizioni di fortuna in centri di 
alta collina o di montagna, dove certo non 
possono passare indenni l'inwemo »...-. . 

E dopo aver illustrato le proposte, precise 
e concrete dei comunisti perché il governo 
e il commissario siano capaci, almeno ora,, 
di intervenire con un minimo di tempesti­
vità. La Torre si è soffermato sul compito 
dei comunisti e dei giovani in questa fase. 

«Si tratta — ha detto — di organizzare 
la gente, di impedire la disgregazione delie 
popolazioni, di rinnovare le istituzioni de-

. mocratiche, di far sorgere — anzi — stru­
menti nuovi di organizzazione e di democra­
zia, perché la volontà del popolo dei terre­
motati possa esprimersi pienamente. E' ve- ; 
ro, infatti, che niente potrà restare come 
prima, ma che cosa cambierà dipende dal­
la capacità di battersi contro chi vuole, in­
vece, che nulla cambi. Per questo dobbiamo 
far si che in ogni comune, in ogni tendopo­
li, in ogni baraccopoli si costituiscano orga­
nismi capaci di rappresentare la volontà e 
le esigenze del popolo dei terremotati ». 

Rocco Di Blasi 

L'appello di Nilde Jotti si concretizza 

Da domani le scuole 
T^J;;» : *** 

» con 1 

Riunione del Comitato istituito dal presidente della Camera -Le 
Regioni impegnate - « Un libro come messaggio di speranza » 

ROMA — Scatta da domani 
nelle scuole dell'obbligo del 
Centro-Nord l'operazione ge­
mellaggio con le scolaresche 
delle zone terremotate del 
Mezzogiorno. E" questo il 
primo, importante risultato 

• dell'appello lanciato dal pre­
sidente della Camera, Nilde 
Jotti, per assicurare libri, 
giocattoli, materiale didattico 
ai bambini dell'area sinistra­
ta, come segnò di solidarietà 
e di fiducia necessario so­
prattutto perchè la vita sco­
lastica e l'educazione dell'in­
fanzia non subiscano ulteriori 
interruzioni. 

All'appello della Jotti erano 
giunte subito importanti ade­
sioni delle Regioni, del mi­
nistero della Pubblica Istru­
zione, delle maggiori case e-
ditrici, di associazioni indu­
striali e cooperative, di ban­
che e di privati cittadini. In 
relazione al consenso ampio 
raccolto dall'iniziativa, il pre-

. sidénte della Camera ha co-1 

; stituito un • Comitato per i 
• problemi della scuola, dell'e­
ducazione e dell'infanzia delle 
zone terremotate. 

'-• Al Comitato — che ha già 
tenuto a Montecitorio una 
prima riunione — partecipano 
I presenti delle giunte re-
'gionalii d' T-nmbardia. Li«m-

[ ria. Emilia-Romagna e To-
"scana (anche in rappresen­

tanza delle altre regioni), il 
presidente della RAI-TV, . il 
ministero della Pubblica I-
struzione, le organizzazioni 
femminili. e . le f associazioni 
dei genitori 4 - ~..\ 

Particolarmente pronta era 
stata l'adesione dell'Emilia-
Romagna e .della Toscana, i 
cui presideriti Turci e Leone 
hanno immediatamente mes­
so a disposizione dell'iniziati­
va le reti di intervento che 
operano nelle zone sinistrate 
di • rispettiva competenza, e 
promosso la mobilitazione 
dei loro. enti, locali. 

«Sappiamo che quello dei 
bambini —. ha rilevato Turci 
in un messaggio — costitui­
sce uno degli aspetti più de­
licati. della situazione creata 
dal sisma. Ad esso dunque 
bisogna prestare una grande 
attenzione. Cosi è stato anche 
in passato, nell'immediato 
dopoguerra, quando di fronte 
ad altre esigenze • l'Emi­
lia-Romagna . accolse migliaia 
dì bambini meridionali delle 
zòne più duramente *. colpite 
dalla guerra e dalla miseria. 
In auesta drammatica situa­
zione, uguale deve essére il 
nostro impegno. I Comuni e 
le Province della nostra re­
gione • già stanno •' predispo­
nendo nelle zone sinistrate 
strutture provvisorie .per 
l'accoglimento di bambini, ed 

adeguati interventi di animar 
zione>. '• 
- «E'. giusto, oltre che dove- ' 
roso — ha concluso Turci — 
che i • bambini del Sud rice­
vano da tutti noi un messag­
gio di speranza, perchè sap­
piamo che sono loro, tutti l 
giovani del Sud, un capitale 
umano prezioso su cui fare 
affidamento - per costruire 
quella ripresa di cui tutti avr 
vertiamo la necessità ma an­
che la grande, terribile diffi­
coltà». •'- - : ' : . 
. Jome funzioneranno, dum 
que. i gemellaggi scolastici? 
A partire da domani, in tutte ' 
le scuole (i provveditori e i 
distretti sono già all'opera 
per sostenere l'iniziativa), i 
ragazzi potranno scrivere let­
tere di solidarietà e di amici­
zia ai loro coetanei del Sud. 
Le lettere dovranno essere 
consegnate alle Regioni cui 
ciascuna > scuola '•- appartiene 
per essere unite ai pacchi 
confezionati nei centri regio­
nali che appunto operano nel 
quadro del gemellaggio già in 
atto tra regioni e province 
sinistrate o gruppi di comuni 
sinistrati. A questi centri già 
cominciano ad affluire i 
contributi in libri, materiale 
didattico, giocattoli, dolciumi 
messi a • disposizione da or­
ganismi e società pubbliche e 
private. -•-,-•" 

La manifestazione indetta dai sindacati e dal Comune 
T r 

Di nuovo in piazza a Pagani 
contro i delitti della camorra 

Giovani, lavoratori, cittadini in corteo - e Chiediamo chiarezza su ruberie, ri­
catti, posizioni di potere» - D sindaco inviò al giudice una lettera-denuncia? 

Potenza: 
i sindaci 
contro 

la giunta 
regionale 

Dal nostro inviato 
POTENZA — I/unico che 
va via furioso, non senza 
aver prima orlato « Ba­
stai Voi non siete neppu­
re democristiani, non so 
cosa siete 1 », è un consi­
gliere provinciale de di 
Modena, coordinatóre de­
gli . aiuti dell'Emilia Ro­
magna al comune di Bel-

- la. Restano invece tutti 
.1 sindaci e gli amminl-
. stratori della Basilicata, 
a fronteggiare, dopo il si­
sma, anche ; l'arroganza 
della giunta e degli as­
sessori regionali 

E* cosi che si è aperta 
Ieri mattina la seduta 

- straordinaria del consi-
• glio regionale della Basi-
. licata, convocata nell'au-
. ditorium dell'ospedale ci­
vile. Un fonogramma del 
presidente del consiglio,. 
n de Guarino, su propo­
sta del gruppo comuni­
sta, aveva invitato sinda­
ci e amministratori dei 
comuni. Ma la cosa non 

- è stata gradita dalla 
giunta • regionale. H pre­
sidente Guarino è stato 
cosi costretto a un disin­
volto voltafaccia: non vie­
ne dichiarato aperto il 
consiglio ma si inventa 
su due piedi una a au­
dizione » pubblica delle 
commissioni consiliari, n 
presidente della giunta, 
Il de Vincenzo Verrastro. 
abbandona la seduta e 
con lui se ne vanno di­
versi assessori. Quello al 
Bilancio, il de Carmelo 
Azzara, dice «per me ve 
ne potete pure andare» 
rivolto agli amministra­
tori locali venuti qui dai_ 
centri più colpiti creden­
do di trovare un governo 
regionale che fosse, al­
meno in questa occasio­
ne, un interlocutore re­
sponsabile. 

I sindaci e amministra­
tori locali prendono tutti 
la parola e si rivolgono 
polemicamente — anche 
quelli democristiani — al 
consiglio regionale e non 
alle commissioni come 
pretendeva la maggioran­
za. Tutti accusano impla­
cabilmente la giunta al 
completo. Lamentano- la 
confusione, -1* intervento 
clientelare, e Se si vole­
va un' ennesima prova 
dell'incapacità e del fal­
limento di questa giunta 
— dice il capogruppo del 
PCI alla regione Giaco­
mo Schettini — stamane 
ne è stata fornita una 
che è persino offensiva e 
umiliante per decine e 
decine di amministratori 
locali». 

G. Manfredi 

'Dal nostro Inviato 
PAGANI — e Continueremo 
nella nostra battaglia t. La 
voce che pronuncia : queste 
parole dal palco in piazza 
S. Alfonso a Pagani è quel­
la di un giovane. «Questo 
vuole essere un invito a tut­
te le forze giovanili, sinda­
cali e politiche, per rimanere 
insiemeN e poter battere la 
camorra, perché l'assassinio 
di Marcello Torre sia final­
mente l'ultimo di questa trop­
po lunga serie». L'appello è 
stato pronunciato a nome dei 
collettivi - studenteschi e dei 
disoccupati di Pagani. E il 
sindacato l'ha accolto subito. 
« La manifestazione di sta­
mani — ha risposto Silvano 
Ridi, segretario regionale del­
la Federazione unitària, ad 
una grande folla di giovani. 
lavoratori, cittadini di Paga­
ni — testimonia questo im­
pegno. Noi chiediamo che le 
indagini affondino in quell'in­
treccio di ruberie, di affari 
loschi, di posizioni di potere 
che stanno dietro alla camor­
ra». 

'• «Per la rinascita dell'Agro 
Nocerino-Sarnese. basta alla 
camorra »: diceva così lo stri­
scione della Federazione uni­
taria sindacale che apriva il 
corteo partito da piazza S. Al­
fonso. Un corteo fuori prò-. 
gramma. improvvisato dalla 
gente, dai lavoratori, quasi a 
volere dare una testimonian­

za _di più della combattività 
della classe operaia e dei gio­
vani. Molti gli slogans contro 
D'Arezzo, Bisaglia. contro il 
sistema di potere della DC 
che impera in queste zone. E 
a un certo punto la delega­
zione ufficiale della Democra­
zia cristiana si è ritirata. 

Al corteo era presente la 
parte più impegnata di una 
città difficile. C'era lo stri­
scione della Fatme, oltre a 
quello del giovani di « Nuovo 
impegno», del liceo scientifi­
co, dei lavoratori della FLC 
e di diversi consigli di fab­
brica, scendendo in piazza 
contro gli assassini del sin­
daco, àncora una volta i com­
pagni di Antonio Ferraioli E-
sposito, il sindacalista della 
CGIL ucciso a colpi di lupara 
nell'agosto del '78, hanno riaf­
fermato che i delitti della ca­
morra non possono rimanere 
impuniti. 

Antonio Ferraioli Esposito 
aveva contrastato chi giocava 
pesante nella Fatme tentan­
do di truffare j lavoratori. Sì 
era ribellato anche agli oscu­
ri traffici organizzati intomo 
alla mensa della fabbrica. Ma 
lo stesso Marcello Torre, po­
co prima di morire, aveva 
chiesto un accertamento dei 
carabinieri su come andavano 
le cose nella mensa preparata 
per i terremotati, gestita, co­
me quella della fabbrica, da 
Giuseppe De Vivo e dalla fa­
miglia Mancino (Aldo Mancino 

..*-r:.\-.v-: V:* ' • ; !? ; ; . - • ••:••;'•/• '•"•'/.:>'*•-• 

è tra l'altro .oggi - consigliere 
de al comune di Pagani; per 
l'omicidio Ferraioli sia lui che 
Giuseppe De Vivo sono, stati 
prosciolti). ' •"'" : •-•'••• "•••••' 

Sul fronte delle indagini per 
l'omicidio di Marcello Torre, 
sono state interrogate numero­
se persone. Gli investigatori 
stanno cercando di ricostruire 
le ultime giornate di lavoro 
dell'aw. Torre, con partico­
lare ^ riferimento ai suoi, in­
contri con personaggi che a* 
vrebbe respinto sdegnosa­
mente perché chiedevano 
l'avallo per grosse specula­
zioni ai danni dei terremotati 

Marcello ; Torre ' avrebbe 
consegnato, qualche giorno 
prima dell'agguato, una lèt­
tera al giùdice istruttore del 
tribunale di Salerno. Un do­
cumento che potrebbe rive­
larsi la chiave di volta per 
la scoperta degli assassini. 

In questa lettera Marcello 
Torre potrebbe aver messo 
per Iscritto anche quanto pon 
chi giorni fa aveva riferito 
all'aw. Giovanni Sofia, pre­
sidente dell'ordine degli* av­
vocati e procuratori di Vallo 
della Lucania. «Al municipio 
di Pagani — avrebbe detto 
Torre — ho scoperto cose 
grosse, ma io avrò il corag­
gio di denunciarle. Una cosa 
è fare il penalista, una cosa 
è fare 0 pubblico ammini­
stratore». 

--'••' Fabrizio Feo 

PAGANI — Uno scorcie della manifestazione centra raccistan* 
del sindaco Marcelle Terre 

E7 nata Lucia nel bus-ospedale 
NAPOLI — Una donna delle aohe terremotate.' Maria Giu­
seppa Landolfi di 34 anni, ha dato alla luce poco prima di 
mezzanotte dell'altro ieri una bambina alla quale è stato dato 
il nome di Lucia. — - • 

Maria Giuseppa Landolfl e 11 marito Vito Tdindolfl, di 33 
anni, sono ospitati sotto una tenda e assistiti dai soldati è 
dai sanitari dell'ospedale da campo della Regione Marche 
dirètto dal tenente medico Tiziano CossignanL T coniugi 
hanno un altro figlio, Michele, di un anno e mesco. Ad aiu­
tare nel parto la donna, in un autobus dell'azienda trasporti 
delle Marche attrezzato a sala parto, sono stati l'ostetrico 
Ponzonetti di Recanati e un'assistente di Fermo. 

I provvedimenti passano al vaglio della Camera 

Senato: decreti approvati 
con prof onde modifiche 

Interventi per 1.500 miliardi - Altri mille destinati alla 
Cassa depositi e prestiti per, la concessione di mutui 

-ROMA — Con II voto favo­
revole di pressoché tutti i 
gruppi (unici contrari i mia-
ami) il Senato ha approvato 
ieri i decreti legge per le zo­
ne terremotate. I testi* che 
passano ora all'esame della 
Camera, risultano profonda­
mente modificati, anche per 
fi contributo determinante dei 
senatori comunisti (come ha 
ricordato il compagno. Cali-
ce esprimendo il voto favo­
revole del gruppo comunista) 
per il proficuo lavoro della 
commissione speciale che ha 
esaminato f provvedimenti. 

La battaglia per fi miglio­
ramento dei decreti è conti­
nuata anche in aula: sono sta­
ti approvati altri, emenda­
menti proposti dal PCL tra 
i quali uno, illustrato dal com­
pagno Ziccardi, che prevede 
usa indennità «una tantum» 
di 300 mila lire (e 100 mila 
per .ogni conviveste a cari­
co) per i braccianti -agrico­
li e gli edili delle zone tener 
motate rimasti privi di lavoro 
perii sisma. 

La eifra complessiva degli 
Interventi argenti è passata 
dà U00 a 1.500 miliardi; al­
tri mille sono destinati alla 
Cassa depositi e prestiti per 
la concessione di mutui, attra­
verso l'istituzione di una sua 
speciale sezione, per fl finan­
ziamento dei piani di ricostru­
zione o per la riparazione del­
le opere pubbliche di perti­
nenza degli enti locali per la 

relaUva "assistenza- tecnica,. 
E* stata, inoltre,' respinta 

una manovra del governo té­
sa a precostituire I soggetti 
che dovrebbero • impiegare i 
mutui . ottenuti attraverso. la 
Banca europea di investimen­
ti (mille miliardi) tra cui la so­
lita Cassa per II Mezzogior­
no e non meglio definiti en­
ti «che operano nei servizi 
dell'energia, delle telecomuni­
cazioni, e delle comunica­
zioni ». 

n compagno Colajannl, la 
cui proposta di sopprimere 
questo comma è stata accol­
ta, ha ricordato che per la ri­
partizione dei mutui é suffi­
ciente il potere affidato al 
governo daDo stesso decreto. 

I missini, presentando un 
emendamento che prevedeva 
di stanziare tremila miliardi 
per Napoli, hanno tentato una 
manovra demagogica, rintuz­
zata •• dal ^ compagno Ferma-
riello, fl quale ha ricordato 
che occorre evitare per Napo­
li soluzioni assistenziali e 
clientelari che possono scate­
nare guerre fra i poveri. La 
assemblea ha accolto un ordi­
ne del giorno del compagno 
Valenza che impegna fl go­
verno ad includere nella leg­
ge di ricostruzione un.capi­
tolo specifico per N&poli. per 
il quale . i comunisti hanno 
pronte precise proposte. 

Sull'indirizzo della ricostru­
zione e sulla gestione degli 
ingenti flussi finanziari neces­

sari ci misureremo, ha riba-
dtto II compagno Calice, discu­
tendo la legge già annuncia­
ta; per l'emergenza possiamo 
affermare di aver, preparato 
uno strumento di intervento 
che può funzionare ed essere 
efficace anche per l'avvio. 
ove possibile, della vita pro­
duttiva. uno strumento vali-
do che va però gestito bene. 
produttivamente e perciò de­
mocraticamente, coinvolgendo 
ih un rapporto stretto, per le 
direttive e le procedure di 
intervento,, gli enti locali 

Abbiamo evitato — ha det­
to ancora Calice — e dobbia­
mo evitare per la ricostru­
zione — le secche di un me­
ridionalismo strapaesano che 
poi è l'altra faccia di un me­
ridionalismo reazionario dove 
c'è spazio per lo strapotere 
delle clientele, per lo scate­
namento della « guerra dei po­
veri».' ' '- . . . . . . 

Bisogna ormai porsi fl pro­
blema di andare oltre l'emer­
gènza — ha concluso Calice 
— per' affrontare le questio­
ni sodali, civili e politiche 
storicamente aperte nel Mez­
zogiorno e che fl sisma ha tra­
gicamente riportato all'atten­
zione de) paese. Bisogna far­
lo con una forte tensione mô  
rale e nel quadro di una po­
litica nazionale che ^final­
mente affronti la questione 
meridionale. " . 

•'•--. n. e" 

Contraddittorie decisioni del commissario 

Zamberletti cambia idea e rinvia 
Fora X delle temute requisizioni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ventunesimo gior­
no dal terremoto: nessuno ha 
ancora una casa. Le centi­
naia di migliaia di persone 
che. per quel «maledetto» 
minuto in cui la terra ha tre­
mata hanno perso il loro 
tetto, sono ancora li ad aspet­
tare che uno solo del decreti 
del commissario straordina­
rio diventi realtà. 

Per ora le « rivoluzionarle » 
iniziative pensate da Giusep. 
pe Zamberletti non sono che 
pezzi di catta in cui si parla 
di requisizione, di censimen­
to degli alloggi sfitti, di mi­
gliaia di vani disponibili. So­
lo parole, nessun fatto. Nel­
le case non è finora entrato 
nessun terremotato, neanche 
in quelle, com'è il caso di 
ben 500 appartamenti, mesce 
spontaneamente a disposizio­
ne dal proprietari sul lito­
rale domizio. Eppure 11 Co­
mune di Napoli ha fornito 
ieri l'elenco dei primi nove-
mila terremotati la cui easa 
alle verifiche si è dimostrata 
inabitabile. Oli elenchi (com­
pleti di auto di famiglia) 

•ono controfirmati, cosi co­
me prevedeva il decreto del 
commissario, dal sindaco di 
Napoli che è quindi garante 
della loro veridicità. Ma a 
Zamberletti questo non ba­
sta. Perde tempo. Sostiene 
che ora bisognerà rifare tut­
te le verifiche (non a cam­
pione, come affermato fino 
a ieri) e per questo saranno 
impegnati reparti speciali di 
tecnici militari comandati 
dal generale Glannullo. 

Insomma la tanto temuta 
ora e X » che scadeva ieri se­
ra e contro cui si erano 
schierati infuriati migliaia di 
proprietari di seconde case 
che vedevano « minacciate » 
le toro proprietà dall'arrivo 
del terremotati, si è rivelata 
anch'essa, come tante sca­
dérne di questi giorni, una 
bolla di sapone che si è di-
sciolta nel nulla, n commis­
sario in realtà non sembra 
seriamente Intenzionato a 
compiere tutta roperaalooe, 
anzi tenta di farla diluenti-
care. «Oggi non parlo di Na­
poli—ha esordito ieri — al­
trimenti la gente penserà che 
io stia diventando il commis­

sario del mail storici di que­
sta città». 

Per diversivo air opinione 
pubblica, ha offerto la pos­
sibilità di riparlar» delle zo­
ne interne. Ila in che ter­
mini? Frasi accennate, nes­
suna cifra, nessun dato cer­
to a tre settimane dal sisma. 
«Abbiamo cominciato a ri­
contare tutto — ha dovuto 
dire ad un certo punto Zam­
berletti — i morti, i disper­
si. I soldi finora spesi. Qual­
che cifra si potrà avere tra 
un paio di glomi. di quelle 
passate non possiamo fi­
darci ». 

Intanto la gente conttnna 
a dormire sotto le tende, nel­
le roulottes, nei vagoni fer­
roviari. D'altra parta, se aves­
se scelto di andare al villag­
gio «Ippocampo» nella baia 
di Manfredonia cosa avreb­
be trovato? Residence sena» 
fogne e senz'acqua. Inabita­
bili, dova le mraisisjoni so­
no state fatte salvando rin-
teresse di qualcuno. A « mac­
chia di leopardo», per nsa-
re la terminologia cara a> 
ZamberlettL 

Marcella Cameni 


